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“AGRICOLTURA 100”
Premiata l’Azienda agraria sperimentale Stuard

L’Azienda agraria sperimentale Stuard di Parma
è tra le imprese più sostenibili, all’avanguardia e
competitive d’Italia. A certificarlo, nell’anno in cui
ricorrono i quarant’anni di fondazione, è stato il
terzo rapporto “Agricoltura100” a cura di
Confagricoltura e Reale Mutua che ha analizzato
i dati ed i profili di oltre 2.800 aziende agricole in
tutt’Italia grazie all’attività svolta da Innovation
Team, società del Gruppo Cerved.
A Palazzo della Valle, sede nazionale di
Confagricoltura, il riconoscimento è stato
consegnato da Vittorio Amedeo Viora, consigliere
di Reale Mutua e vicepresidente dell’Accademia
di agricoltura di Torino, a Roberto Reggiani,
direttore della Stuard. Nei primi cento posti anche
l’azienda “Daniele Basso” di Sorbolo Mezzani.
“Per noi – commenta Reggiani – è stata una grande
soddisfazione ed il modo migliore per ripagare i
tanti sforzi che abbiamo compiuto dal 1983, anno
della nostra fondazione, ad oggi. Un
riconoscimento che ci spinge a lavorare sempre

meglio nell'agricoltura sostenibile, come risorsa chiave
per una crescita aziendale continuativa e di successo.
Per noi, la comunità e l’ambiente”.
Filo conduttore, della storia aziendale della Stuard,
la costante propensione all’innovazione e alla
sperimentazione, all’insegna della sostenibilità,
creando un modus operandi che è poi divenuto un
punto di riferimento per le aziende agricole del
Parmense e dell’Emilia-Romagna.
L’attività, inizialmente concentrata sulla redazione
dei disciplinari di produzione integrata e sui confronti
varietali, si è progressivamente allargata ad altri settori
quali la produzione biologica, il recupero e la tutela
della biodiversità agricola, l’agricoltura sostenibile e
di precisione, le agro-energie e l’agro-meteo. L’azienda
ha inoltre sempre svolto servizi di formazione e di
supporto alla didattica accogliendo tesisti e tirocinanti
universitari e stagisti degli istituti scolastici agrari
provinciali.
L’elenco dei risultati raggiunti, spesso come pionieri,
è lungo. “Siamo stati tra i primi – sottolinea con Continua a pag. 2

Confagricoltura Emilia Romagna ha dato vita ad un nuovo progetto
intergenerazionale per facilitare il trasferimento di impresa intra famiglia
e la crescita delle aziende giovani: il “Patto Junior-Senior per l’agri-
coltura” che è stato presentato nel corso del forum “Ricambio
generazionale” svoltosi a Montegrotto Terme (Padova) e al quale hanno
partecipato anche le delegazioni di Anpa Parma, guidata dal presidente
Vittorio Brianti, e di Anga Parma, guidata dalla presidente Alessia
Bonati, oltre al vicepresidente di Confagricoltura Parma Fabio Borella
e al direttore Eugenio Zedda.
Le aziende agricole giovani in Emilia-Romagna sono cresciute del 7,2%
nel periodo 2017-2021, con un incremento decisamente superiore
rispetto alla media nazionale (+ 1,5%). Tuttavia, le oltre 2.500 realtà
guidate in regione da under 35 – nel dettaglio: 580 nella provincia di
Ferrara, 310 a Bologna, 291 a Modena, poi Parma (287), Reggio Emilia
(267), Piacenza (241), Ravenna (234), Forlì-Cesena (221) e Rimini (110)
–, rappresentano ancora solo il 4,4% del totale delle imprese agricole.
Lo si evince dal Rapporto 2022 “Giovani e Agricoltura” firmato da
Ismea, Rete rurale nazionale e Masaf, che riconosce peraltro alla nuova
generazione di imprenditori agricoli emiliano-romagnoli tutta una serie
di meriti. Ossia: circa il 20% delle aziende giovani svolge almeno
un’attività remunerativa connessa con quella agricola e/o zootecnica,
invece la percentuale del Paese si ferma mediamente al 11,6%. Ciò
significa capacità di distinguersi e di impegnarsi in attività multifunzionali
e attente al territorio (Dop, Igp, tipicità e riconoscimenti legati al turismo
e alla enogastronomia), come ad esempio l’agriturismo, le fattorie
didattiche, la trasformazione e vendita diretta di prodotti anche on line
su piattaforme di e-commerce o in streaming, fino ad arrivare alla nuova
frontiera della green economy, alla produzione di energie da fonti
rinnovabili (biogas, biometano, fotovoltaico e agrivoltaico). Non solo,
l’Emilia Romagna è tra le regioni con il maggior tasso di capi azienda
giovani laureati (20,7%).
Di qui nasce il progetto intergenerazionale di Confagricoltura Emilia
Romagna, sancito con la stretta di mano tra il presidente regionale dei
Senior-pensionati Anpa, Carlo Sivieri, e la presidente regionale dei
giovani di Confagricoltura Anga, Alice Consoli.

“PATTO JUNIOR-SENIOR”
PER L’AGRICOLTURA
Progetto intergenerazionale Anpa-Anga
per facilitare il trasferimento di impresa

L’intervento di Alessia Bonati,
presidente di Anga Parma.
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orgoglio Reggiani – a sperimentare pratiche come
l’installazione dei pannelli fotovoltaici innovativi
e a mettere in atto concetti come quello della filiera
corta, che ha portato all’apertura dell’emporio, o
progetti di agricoltura sociale con l’attività della
cooperativa Cigno verde. L’aspetto più bello è stato
il fatto di poter poi mettere a disposizione di tutte
le aziende agricole queste conoscenze per
agevolare la crescita dell’agricoltore imprenditore,
fedeli al nostro motto: coltiviamo il futuro,
preservando il passato”.
Ora non ci si ferma. In agenda ci sono già altri tre
progetti innovativi di ricerca. Il primo, in
collaborazione con l’Università di Parma, riguarda
il biochar, che permette di fissare in maniera
indelebile la Co2 nel suolo. Il secondo è incentrato
sull’utilizzo di un bioreattore per la macerazione
degli steli della canapa, al fine di far ripartire il
settore, ed il terzo è relativo all’attuazione del
“vero” agrovoltaico che permetta agli agricoltori

di installare impianti che preservano la produttività
dei terreni.
A complimentarsi con la Stuard anche il presidente
di Confagricoltura Parma Roberto Gelfi: “Come
tutti i settori economici vitali, anche quello agricolo
ha bisogno di innovarsi e svilupparsi. Dunque
grande attenzione verso ricerca e sviluppo nel
settore primario. Il limite del nostro settore è la
dimensione ridotta delle aziende, che da sole non
sono in grado di affrontare il compito
dell'innovazione. Servono investimenti pubblici,
non necessariamente gratuiti, ed investimenti privati,
da parte degli operatori a monte e a valle
dell'agricoltura, nelle diverse filiere produttive,
con la disponibilità di noi agricoltori alla
sperimentazione in campo.
Quello che Confagricoltura chiede è che la ricerca
non sia a senso unico; non ci interessa l'innovazione
“regressiva”: ad esempio, tra risparmiare acqua,
mettendo a riposo i campi, e ridurre lo spreco

idrico attraverso nuove varietà colturali più efficienti,
noi preferiamo la seconda strada.
L’agricoltura è un settore economico centrale ed
insostituibile per la nostra nazione e non si può
pensare di “ghettizzarlo” in una sorta di riserva
“storico-folkloristica”, per gli amanti dei bei tempi
andati”.

IL PROFILO DELL’AZIENDA

L’Azienda agraria sperimentale Stuard opera da
quarant’anni nel campo della sperimentazione
agraria. Inizialmente come azienda speciale della
Provincia di Parma. Dal 2013 sotto il controllo
della Fondazione Antonio Bizzozero e
successivamente, dal 2020, gestita da un consiglio
di amministrazione composto da rappresentanti
di Open Fields srl e dalla stessa Fondazione. Ad
oggi la Stuard opera come società consortile a
responsabilità limitata, no profit.

Con delibera nr. 131 del 30/01/2023 la Regione
Emilia-Romagna ha approvato il bando per la
Ristrutturazione e la Riconversione dei vigneti per
la corrente campagna 2023/2024.
Le aziende agricole interessate potranno presentare
le domande di aiuto ad AGREA entro il 31 marzo
2023 (ore 13).
Gli interventi ammessi a finanziamento sono la
Riconversione varietale (reimpianto di una diversa
varietà di vite o sovrainnesto) e la Ristrutturazione
(reimpianto di vigneto in diversa collocazione più
favorevole; reimpianto nella stessa particella, ma
con modifiche al sistema di coltivazione della vite
o miglioramento delle tecniche di gestione di
vigneti esistenti attraverso la modifica della forma
di allevamento).
I vigneti ristrutturati e riconvertiti devono essere
razionali e idonei alla meccanizzazione parziale
o totale.
Le varietà di uve da vino che possono essere
utilizzate sono quelle riconosciute "idonee" alla
coltivazione in Regione Emilia-Romagna, non sono
ammesse le varietà "in osservazione" al momento
di presentazione della domanda.
La superficie minima di intervento ammessa al
contributo è pari a Ha 0,50.
Possono beneficiare del contributo tutti gli impren-
ditori singoli o associati, che:
- abbiano aggiornato la propria posizione nello
schedario viticolo regionale e nell’Anagrafe delle
aziende agricole della Regione Emilia-Romagna;
- siano in regola con la normativa comunitaria e
nazionale in materia di viticoltura;
- siano in possesso del DURC (documento unico
di regolarità contributiva);
-rispettino le condizioni stabilite dai Contratti
Collettivi Nazionali di Lavoro per il personale
dipendente
- conducano superfici vitate o detengano
un’autorizzazione al reimpianto (con esclusione
delle autorizzazioni rilasciate in base all’Art.64
del Reg. UE n.1308/2013);
- abbiano presentato all’Amministrazione compe-
tente per territorio almeno una delle seguenti
domande:
• domanda di autorizzazione al reimpianto (reim-
pianto anticipato o a seguito di estirpazione);
• comunicazione di intenzione all’estirpazione
per successiva domanda di autorizzazione al re-
impianto;

Per i vigneti realizzati a seguito di estirpazione
nella stessa campagna viticola è riconosciuto, quale
sostegno per i costi di estirpazione, un contributo
di 900,00 €/ha, ed un ulteriore contributo quale
compensazione per i mancati redditi di 3.000 €/ha.
Per la realizzazione di un nuovo impianto di

irrigazione, nei vigneti in impianto o in vigneti già
esistenti, è riconosciuto un contributo ad ettaro di
€ 700.
Per maggiori informazioni è possibile contattare
l’ufficio tecnico della sede di Parma
tel. 0521/954069 o i nostri uffici zona.

• comunicazione di intenzione alla riconversione
varietale o di modifica del sistema di allevamento.
Il contributo concesso non può superare il 50%

dei costi per la realizzazione delle opere, ed è così
differenziato in base al tipo di intervento realizzato
ed alla zona in cui viene effettuato:

“AGRICOLTURA 100”

VIGNETI CAMPAGNA
2023/2024
Apertura domanda di aiuto
alla ristrutturazione e riconversione
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CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2022

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 27/01/2023 AL 9/02/2023

ZONE DI MONTAGNA COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

PALANZANO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 2m 06/02   PAG.  2m 06/02

2m 13/02           2m 13/02

CORNIGLIO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 4m 12° mese    PAG. 4m 12° mese

VENDITE PRODUZIONE 2022
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

17
23,6%

1
1,4%

1
1,4%

19
8,8%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

NEVIANO DEGLI ARDUINI
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

CALESTANO
gen-dic Prod. 2022

euro/kg 10,60

Tutto il marchiato
PES. 12m 12° mese    PAG. 12m 12° mese

COLLECCHIO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

TRAVERSETOLO
set-dic Prod. 2021

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 4m 13,5 mese    PAG. 4m 13,5 mese

BUSSETO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,10

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

VARANO DE’ MELEGARI
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 2m 15/03   PAG.  2m 15/03

2m 20/05           2m 20/05

BUSSETO
gen-feb Prod. 2022

euro/kg 10,25

Tutto il marchiato
PES. 1m 06/02   PAG.  1m 06/02

1m 20/02           1m 20/02

FONTANELLATO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,35

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

SORAGNA
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,20

Tutto il marchiato
PES. 1m 20/02   PAG.  1m 20/02

1m 20/03           1m 20/03
1m 20/04           1m 20/04
1m 20/05           1m 20/05
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Si è dimostrata finora inadeguata la politica attuata in Italia per contrastare la
diffusione della peste suina africana e non ha dato alcun risultato neppure
l’azione intrapresa dal commissario straordinario. L’ultima carcassa di cinghiale
positiva alla Psa è stata rinvenuta a fine gennaio a pochi chilometri dal confine
tra Emilia-Romagna e Liguria.
Dal nostro territorio parte ora la richiesta di una riunione ministeriale ad hoc
per salvaguardare la filiera suinicola che in regione conta circa 1.200 allevamenti,
1,2 milioni di capi e una produzione lorda vendibile stimata in 307 milioni
di euro. I prodotti a base di carne Dop e Igp dell’Emilia Romagna esprimono
in valore un patrimonio pari a 1.032 miliardi di euro su un ammontare
complessivo nazionale di 1.930 miliardi di euro. E la filiera regionale della
carne Dop e Igp rappresenta il 53% del fatturato nazionale.
È necessario un intervento tempestivo, servono nuove misure di sicurezza e
contenimento in ambito nazionale, per contrastare la moltiplicazione inarrestabile
dei cinghiali che sono il principale veicolo di diffusione della peste suina

africana. Confagricoltura Emilia Ro-
magna si unisce alla richiesta
dell’Assessore regionale all’Agricoltura,
Alessio Mammi, per arrivare in tempi
brevi alla convocazione di un incontro
ministeriale sulla Psa.
“Occorre agire in maniera ferma e
decisa per eliminare lo spettro della
Psa in Italia, stanziare più risorse,
costruire recinzioni permanenti per
mettere in sicurezza territori e alleva-
menti sotto il coordinamento della
Protezione Civile e in collaborazione
con le Forze Armate, seguendo
l’esempio di altri paesi europei –
sottolinea il presidente di
Confagricoltura Emilia Romagna,
Marcello Bonvicini –. Si ritiene inoltre
fondamentale procedere con la mo-
difica della legge nazionale sulla cac-
cia (n.157/1992) che risale a 30 anni
fa. Bisogna preservare il patrimonio

suinicolo, tutelare allevatori e agricol-
tori, difendere produzioni e posti di
lavoro”.

IL CULATELLO DI ZIBELLO
DIVENTA PIÙ DOLCE
Il nuovo Disciplinare

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il nuovo disciplinare di produzione
del Culatello di Zibello DOP. Il Ministero dell’Agricoltura e della Sovranità
Alimentare e delle Foreste ha pubblicato il decreto di approvazione delle
modifiche ordinarie che riguardano l’articolo 6 che stabilisce le caratteristiche
chimico-fisiche e microbiologiche (ph, umidità e cloruro di sodio) della
denominazione di origine. Si è provveduto ad aggiornare le caratteristiche
analitiche del prodotto all’evoluzione delle razze suine e alle tecniche di
allevamento e ciò consente di produrre oggi con standard qualitativi sempre
più elevati, anche e con particolare riferimento al valore del sale che è
stato ulteriormente rivisto verso il basso.

PESTE SUINA AFRICANA
Bonvicini: “Bisogna fare di più”

INCONTRI DI ZONA
Fornovo e Langhirano

Proseguono, con una folta partecipazione, gli
incontri di zona di Confagricoltura Parma. Nelle
foto gli appuntamenti di Fornovo e Langhirano.
Al centro del dibattito i temi della nuova Pac, del
fiscale con le novità derivanti dalla Finanziaria
e, in generale, di tutto il settore agricolo. Gli
ultimi due appuntamenti saranno lunedì 20
febbraio nella sala Imbriani di via Costamezzana
a Borgotaro e giovedì 23 febbraio nella sala
riunioni della sede centrale di Confagricoltura
Parma in via Magani 6 a San Pancrazio, Parma.
Tutti gli incontri inizieranno alle 10.30.

Il Culatello di Zibello è un prodotto di nicchia – ogni anno, poco più di
90mila Culatelli di Zibello si possono fregiare della prestigiosa
denominazione DOP – che sta riscuotendo ampi consensi sia in Italia
che all’estero. Il comparto conta circa 300 occupati, con un giro d’affari
che nel 2021 ha superato i 23 milioni di euro.
Il Consorzio di Tutela del Culatello di Zibello associa tutte le 23 aziende
produttrici e, nel giugno 2010, ha ottenuto il prestigioso riconoscimento
da parte del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
(MIPAAF). Attualmente presieduto da Romeo Gualerzi, il Consorzio, con
apposito marchio, garantisce al consumatore che il Culatello di Zibello
DOP rispetti esattamente le tradizioni e venga fatto ancora “come una
volta”. Dal 1996, a garanzia della meticolosità del procedimento di
produzione e dell’unicità del prodotto, il Culatello di Zibello gode della
Denominazione d’Origine Protetta (DOP), un marchio di qualità che
viene attribuito dall’Unione Europea sulla base di precisi regolamenti
comunitari, conferito a quei prodotti le cui peculiarità qualitative dipendono
essenzialmente o esclusivamente dal territorio in cui vengono realizzati.

Incontro di zona di Fornovo. Incontro di zona di Langhirano.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

EMILIO RICCI

stimato socio di Sissa Trecasali.
Alla moglie Luciana

e al figlio Remo
le più sentite condoglianze

di presidente, direttore,
dipendenti e collaboratori
di Confagricoltura Parma.

segreteria3@marvasi.it

Tel. 0521 993241 - 3355425564

FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO
NOLEGGIO SU TELESCOPICI JCB E LANDINI SERIE 5-6-7

ASSISTENZA DIRETTA IN OFFICINA E SUL CAMPO
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CONSORZIO
DI BONIFICA

Comunicazioni
 
Confagricoltura Parma rende note
le seguenti comunicazioni relative
al Consorzio di Bonifica Parmense.
PSR Operazione 4.3.02 “Infra-
strutture Irrigue”: il Consorzio
ha partecipato a un’operazione
del PSR precedente, in particolare
l’operazione 4.3.02 “Infrastrutture
Irrigue” che aveva come oggetto
la realizzazione di una condotta
di distribuzione in pressione
dell’acqua dagli invasi di Mede-
sano.
Le aziende agricole del territorio
beneficiarie di questa opera han-
no l’obbligo di iscrizione e utiliz-
zo di IRRINET/IRRIFRAME. Tali
aziende dovranno impegnarsi ad
adottare sistemi di irrigazione a
goccia sulle arboree e sulle col-
ture pacciamate, oltre che impie-
gare sistemi ad aspersione su tutte
le altre colture. Tali azienda
avranno il divieto della tecnica
irrigua a scorrimento. Tutte le
aziende coinvolte saranno con-
tattate direttamente dal Consorzio
di Bonifica Parmense.
Istruzioni operative per l’iscri-
zione alla campagna irrigua
2023: le aziende dovranno pre-
sentare la documentazione (sca-
ricabile anche dal sito internet di
Confagricoltura) per l’iscrizione
entro il 28 febbraio tramite pec a
protocollo@pec.bonifica.pr.it.
Le aziende che dichiarano di uti-
lizzare, in sede di iscrizione, tec-
niche irrigue ad alta efficienza
(vedi tabella allegata alla comu-
nicazione sul sito) avranno uno
sconto sulla tariffa del Consorzio
pari al 10%.
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Per informazioni: 0521 954011 e parma@confagricoltura.it

ASSICAP srl: Agenzie Generali di Parma e Fidenza
CATTOLICA ASSICURAZIONI

Strada dei Mercati, 17 - 43126 PARMA
Tel. 0521.928272 - assicapsrlparma@gmail.com
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IVA - BOVINI E SUINI
Ritorno al passato per la
percentuale di compensazione

L’attesa proroga delle percentuali di compensazione per le cessioni
di bovini e suini effettuate dagli imprenditori agricoli che adottano
il regime speciale Iva di cui all’art. 34 D.P.R. n. 633/1972, non
rientra tra le disposizioni contenute nella c.d. Legge di Bilancio
2023.
L’articolo 34 del Dpr 633/1972 dispone un regime speciale Iva
per i produttori agricoli in base al quale l’ammontare dell’imposta
portata in detrazione non è basata sugli acquisti effettuati, come ordinariamente
previsto dall’articolo 19, ma sulla base delle percentuali di compensazione da
applicare alle cessioni di prodotti agricoli effettuate. In altre parole, l’Iva da
versare non è pari alla differenza tra l’Iva dovuta sulle operazioni attive e l’Iva
detraibile sulle operazioni passive, ma bensì in base alla differenza tra l’Iva
dovuta e l’imposta detraibile calcolata forfettariamente sulla base delle
percentuali di compensazione applicate all’ammontare delle vendite.
È evidente che più è elevata la percentuale di compensazione e più questa si
avvicina al valore dell’aliquota Iva con la conseguenza che minore sarà l’imposta
da versare.
Per ciascun prodotto agricolo è prevista una diversa percentuale di compensazione
e fino al 31 dicembre 2022 l’aliquota da applicare sulle vendite dei bovini e
dei suini era pari al 10%, mentre la percentuale di compensazione era pari al
9,5 per cento. Questo significa che l’imposta da versare era pari solo allo 0,5%
dell’ammontare di queste operazioni attive.
La mancata proroga della percentuale di compensazione per la cessione di
questi animali comporta un abbattimento della detrazione IVA dell’ordine del
25% del settore bovino e del 22% per il settore suinicolo. Infatti la percentuale
di detrazione nel 2023 passa:
- al 7,0% per la cessione di bovini (compresi gli animali della specie bufalina) vivi,
- al 7,3% per la cessione di suini vivi,
con la conseguenza che i produttori agricoli che si avvalgono del regime Iva
speciale dovranno ora versare rispettivamente il 3% e il 2,7% dell’imposta
incassata sulle vendite.

Le imprese agricole, con l’inizio dell’esercizio, devono interrogarsi se mantenere
il regime speciale rappresenti ancora un vantaggio, o se la variazione delle
percentuali di compensazione, unitamente all’incremento dei costi di gestione
delle aziende agricole, abbia ridotto la rendita Iva in misura sostanziale e
convenga valutare di passare al regime ordinario.
Ci si auspica, quindi, un cambiamento di rotta da parte dei Ministeri competenti
sulla possibilità di concedere ulteriore proroga alle percentuali di compensazione
precedentemente utilizzate.

BONUS ACQUA POTABILE
Comunicazione delle spese sostenute
nel 2022 entro il 28 febbraio 2023

Al via le domande per ottenere il Bonus acqua potabile 2023, il rimborso fino
a 500 euro per le spese sostenute per la razionalizzazione del consumo dell’acqua
potabile. Dal 1° febbraio 2023, sino a fine mese, è possibile prenotare
l’agevolazione per le spese sostenute nel 2022 attraverso i canali telematici
dell’Agenzia delle Entrate.
L’art. 1, commi da 1087 a 1089, Legge n. 178/2020, c.d. Legge di Bilancio
2021, ha istituito, per il biennio 2021-2022, un credito d’imposta per l’acquisto
e l’istallazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e/o
addizione di anidride carbonica alimentare finalizzati al miglioramento qualitativo
delle acque per il consumo umano erogate da acquedotti.

A CHI SPETTA:
Il bonus acqua potabile è riconosciuto a favore:
- delle persone fisiche;
- dei soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni;
- degli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi
civilmente riconosciuti.

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE:
Il beneficio viene erogato sotto forma di un credito d’imposta pari al 50% sulle
spese ammissibili sostenute su immobili posseduti o detenuti in base a un titolo
idoneo.
Il contributo, in particolare, è riconosciuto nella misura massima di:
- 1.000 euro per ciascuna unità immobiliare, per le persone fisiche non esercenti
attività economica;
- 5.000 euro per ciascun immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale,
per gli esercenti attività d’impresa, arti e professioni e gli enti non commerciali.
Le spese agevolabili devono essere documentate da una fattura elettronica o
da un documento commerciale nel quale deve essere indicato il Codice Fiscale
del soggetto beneficiario del credito d’imposta. Inoltre, i soggetti diversi dagli
esercenti attività d’impresa in regime di contabilità ordinaria, devono effettuare
il pagamento delle spese agevolabili mediante sistemi di pagamento tracciabili.

UTILIZZO
Il credito d’imposta è utilizzabile:
• da parte di persone fisiche non esercenti attività d’impresa o lavoro autonomo,

nel Modello Redditi 2023 (relativo al 2022) e in quelli successivi, fino a quando
se ne conclude l’utilizzo, ovvero in compensazione orizzontale nel Modello
F24 (codice tributo “6975”);
• da parte degli esercenti attività d’impresa, arti e professioni e degli enti non
commerciali, esclusivamente in compensazione orizzontale nel Modello F24
(codice tributo “6975”).
La delega di pagamento deve essere presentata esclusivamente tramite i servizi
telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline), pena il rifiuto
dell’operazione di versamento, a partire dal decimo giorno successivo alla
pubblicazione del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate che stabilisce
l’importo del bonus effettivamente spettante.

LA COMUNICAZIONE
PER IL BONUS ACQUA POTABILE 2022
Per beneficiare del credito d’imposta relativo al 2022, i soggetti interessati
devono comunicare all’Agenzia delle Entrate, nel periodo 1° febbraio - 28
febbraio 2023, l’ammontare delle spese sostenute nel 2022.
A tal fine va presentato il predetto modello direttamente o tramite un intermediario
abilitato (ad esempio, dottore commercialista / consulente del lavoro / CAF),
mediante il servizio web disponibile nell'area del sito Internet dell'Agenzia
delle Entrate ovvero Entratel / Fisconline.
L’Agenzia definirà la percentuale del credito utilizzabile entro il 31.3.2023.
Si ricorda che, analogamente a quanto previsto in materia di detrazioni fiscali
per la riqualificazione energetica degli edifici, anche le informazioni sugli
interventi effettuati per il bonus acqua potabile devono essere trasmesse, sempre
in via telematica, all’ENEA.

LA RICHIESTA SINDACALE DI CONFAGRICOLTURA
In merito al tema della compensazione Iva applicabile alle cessioni di animali
vivi della specie bovina e suina Confagricoltura sta portando avanti la propria
azione sindacale attraverso la proposta al Governo di un emendamento con
il quale si richiede che la compensazione del 9,5% possa continuare ad
essere applicata per il calcolo dell’Iva dovuta in relazione alle cessioni di
bovini e suini realizzati anche nel corso del 2023. Risulta infatti ancora
necessario, per Confagricoltura, mantenere la predetta percentuale per il
comparto zootecnico nazionale impattato dai notevoli incrementi di costi
delle materie prime e dell’energia e con filiere ancora in crisi.
Anche su questo, come su altri fronti, l’azione sindacale di Confagricoltura
è pressante affinché siano adottati provvedimenti a vantaggio delle imprese
agricole, già in forte difficoltà. 
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L’Inps ha rilasciato la piattaforma telematica per l'invio delle domande di
maternità anticipata per gravidanza a rischio, garantita alle lavoratrici autonome. 
In particolare, per le lavoratrici autonome con gravidanze a rischio, è stata
introdotta la possibilità di avere l'indennizzo per periodi di congedo antecedenti
i due mesi prima del parto.
L’Inps informa che la domanda di indennità di maternità anticipata deve essere
presentata all’Istituto attraverso uno dei seguenti canali:
• istituti di patronato;
• direttamente dal cittadino tramite il sito web dell’istituto, mediante auten-
ticazione tramite Spid, Cie 3.0 o Cns.
Per trasmettere le domande sono richiesti: 
• certificato medico dell’Asl che individua il periodo indennizzabile per i casi
di gravi complicanze;
• e che ci sia regolarità contributiva.
Ricordiamo che possono essere indennizzati solo i periodi successivi al 13
agosto 2022 e che per usufruire di tale congedo non è necessaria l’astensione
dall’attività lavorativa.
Se sei interessata a presentare la domanda rivolgiti al patronato Enapa più
vicino a te.

Il modello ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è un’attesta-
zione richiedibile in qualunque momento dell’anno, quando occorre presentare
una domanda di agevolazione.
Coloro che godono di prestazioni legate al valore di questo indicatore sono
tenuti a presentare il nuovo ISEE 2023 nei primi mesi dell’anno 2023, per
confermare di avere i requisiti e continuare a godere del beneficio senza
interruzioni. 
Vediamo nel dettaglio quali sono le prime scadenze del nuovo anno, da segnare
in agenda per evitare brutte sorprese.
 
• Assegno Unico: ISEE 2023 entro fine febbraio
Per quanto riguarda l’Assegno Unico, ricordiamo che:
- Se l’ISEE viene elaborato entro fine febbraio 2023, dalla mensilità di marzo
si riceve il corretto importo dell’assegno;
- Se l’ISEE viene elaborato dal 1° marzo al 30 giugno, L’ INPS paga comunque
gli arretrati per tali mesi;
- Se l’ISEE è elaborato dal 1° luglio in poi, l’INPS non concede arretrati, ma
solo la quota “universale” di € 50 per i mesi precedenti, ma aggiornerà l’importo
del beneficio solo dal mese di sottoscrizione della DSU.

NB: In casa avete già tutti i documenti che servono per l’ISEE 2023: redditi e
patrimonio sono riferiti al 2021 (quindi servono le CU o la dichiarazione dei
redditi 2022 e valore e giacenza media dei conti correnti al 31/12/2021).
Per presentare l’ISEE rivolgiti al CAF Confagricoltura più vicino a te , e non
dimenticarti di venire al Patronato ENAPA per richiedere le prestazioni INPS
che ti spettano!
Contatti Caf per modello ISEE:
tel: 0521 954054 caf@confagricolturaparma.it

Modello ISEE e prestazioni INPS

ENAPA è vicino a tutti,
grazie alle nostre sedi presenti su tutto il territorio

MATERNITÀ ANTICIPATA
PER LE LAVORATRICI AUTONOME
Nuova procedura di invio telematico

Confagricoltura
Parma
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MERCATO DI PARMA

RILEVAZIONI DEL 10 FEBBRAIO 2023 RILEVAZIONI DEL 10 FEBBRAIO 2023

3,600 - 3,700
3,450 - 3,550
3,600 - 3,700
3,100 - 3,200
3,300 - 3,400
2,950 - 3,050
3,050 - 3,150
2,600 - 2,700
2,700 - 2,800
2,800 - 2,900

2,770 - 2,900
3,350 - 3,480
2,150 - 2,280
1,760 - 1,990
3,740 - 3,840
3,700 - 3,780
3,700 - 3,750
3,540 - 3,580
3,620 - 3,550
3,510 - 3,540

1,880 - 2,040

2,800 - 2,980
3,640 - 3,690
3,620 - 3,670
3,540 - 3,640
3,440 - 3,520
3,410 - 3,490
3,380 - 3,480

520 -    720
1.150 - 1.300
1.500 - 1.650
1.900 - 2,000
1.750 - 1.850
1.220 - 1.320

520 -    720
1.250 - 1.400
1.600 - 1.750
2.000 - 2.100
1.900 - 2,000
1.220 - 1.320

3,800 - 4,000
3,700 - 3,900

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- 1a qualità ................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,80
5,14

5,54
6,05
5,80
4,40
4,40
2,46
4,34
2,84
3,50
4,30
1,77
3,70

10,09
14,59

68,26
5,670
4,195
3,887
3,288
2,822
2,425
2,200
1,983

1,710
1,725
1,740
1,770
1,800
1,860
1,790
1,760

0,748

2,309
1,191
1,165
1,159
1,120

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2022 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2022 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2022 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2022
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2022
Paglia di frumento:
- 2022 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

21,000 - 23,000
24,000 - 25,000
20,000 - 21,000

22,000 - 24,000
    25,000 - 27,000

7,000 - 8,000

415,00 - 425,00
393,00 - 398,00
378,00 - 383,00

382,00 - 392,00
355,00 - 360,00
302,00 - 307,00

 301,00 - 306,00
291,00 - 297,00
281,00 - 286,00

289,00 - 293,00

-
252,00 - 257,00
257,00 - 265,00

-

-

691,00 - 711,00
676,00 - 686,00

838,00 - 848,00
823,00 - 833,00
268,00 - 269,00
228,00 - 229,00

1,950

13,650 - 14,300
12,800 - 13,600
12,050 - 12,750
11,350 - 12,000
10,600 - 11,100

  10,350 - 10,600

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Tori pezzati neri da monta (P2 -P3-O2-O3) ...........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg .............
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg ...........

RILEVAZIONI DEL 10 FEBBRAIO 2023

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano


